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Questa teoria avrebbe potuto portare  ad d irittu ra  
a questo, che nel 1812, quando tu tto  ciò che esi­
steva di russo era invasato d a ll’idea della salvezza 
della patria, si sarebbero potuti trovare dei lette­
r a t i  e dei poeti pei quali sarebbe stato m olto più 
conveniente di occuparsi — diciam o così, per esem ­
pio, dell’antologia greca. Nel gruppo artistico-let- 
terario , di cui parla  il sig. P anaiev agivano p ro­
prio  così : non si occupavano di questioni sociali. 
Uno dei più  em inenti m em bri di questo gruppo 
non faceva altro  che scrivere d ram m i sulla vita 
dei p itto ri italian i.

D iam o qui ancora u n ’ altro  esempio : trasp o r­
tiam oci nel secolo diciottesim o, e precisam ente 
nel giorno del terrem oto di Lisbona. La m età 
degli ab itan ti di L isbona perisce ; le case crollano 
e si sprofondano; tu tte  le ricchezze vanno perdute; 
ognuno, fra quelli che sono rim asti vivi, h a  per­
duto  qualche cosa; o i propri beni o la famiglia. 
Gli ab itan ti corrono u rtandosi per le strade, in ­
vasi dalla disperazione, sbalorditi, im pazziti dal 
terrore. A Lisbona in  questo m om ento vive un 
certo  noto poeta portoghese. Il giorno dopo esce il 
num ero  del » M ercurio » di L isbona (allora i gior­
nali si stam pavano sem pre con questo titolo). Il 
giornale, pubblicato  in  un sim ile m om ento eccita 
perfino una certa curiosità negli infelici ab itan ti 
di L isbona, ad onta, che in  questo m om ento essi 
abbiano ben altro  da pensare che al giornale; spe­
rano  che il giornale sia uscito apposta per dare 
qualche notizia sui m orti, sugli scom parsi ecc. ecc. 
E ad un  tra tto  — nel pun to  più  im portan te  del


